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• 2 2 1 Unità DAL MONDO Mirtee!) 23 dicembre I960 

Dall'Inviato ' V 
L'AVANA — Il compagno 
Gian Cario Pajetta ha por
tato U saluto del PCI al se
condo congresso del PC cu
bano, parlando con le dele
gazioni giapponese e congo
lese, in un grande comples
so per la lavorazione del mais 
che è stato in gran parte co
struito da un'azienda di Cre
mona nel quartiere popolare 
di Regia, dietro ìl porto del
l'Avana. • « Rivolgendomi a 
voi che lavorate, al di là 
dei discorsi e dei documenti 
votati che avete potuto se
guire e leggere giorno per 
'giorno — ho detto Pajetta — 
vorrei darvi la testimonianza 
di cosa ha rappresentato que
sto congresso per un combat
tente partigiano, per un vec
chio militante del movimento 
operaio che crede nella for
za dell'unità, nell'importanza 
dell'alleanza dei movimenti 
democratici e di liberazione, 
e nella solidarietà internazio
nale *.. 

«In primo luogo quello che 
colpisce ogni volta, quanto 
più si fa salda e omogenea, 
è l'unità di un partito comu
nista sorto dalla fusione di 
movimenti di diversa origi
ne e matrice ideologica; - di 
un partito quale quello dei 
comunisti cubani, che oggi si 
riconosce nella persona del 
comandante Fidel Castro, nei 
suoi compagni di quel tempo 
e in quelli che poi con lui 
hanno vissuto una ' nuova 
esperienza e trovato insieme 
un'unità organizzativa, ideo
logica e politica. Già per que
sta sua formazione, se'il vo
stro appare come il partito 
dell'unità e si identifica in 
un uomo che è testimone e 
simbolo di come si possa es
sere -• patriota appassionate, 
gelóso dell'indipendenza, an-

, carato alle tradizioni del pro
prio paese e insieme inter
nazionalista, con- la dichia
rata consapevolezza che non 
&è in alcun mòdo contrasto 
tra questi due aspetti ». " 

«Cosi. — ha aggiunto Pa
jetta — un italiano capisce 
che il fatto che il nome di 
Marx e Lenin ricorra ogni 
vòlta con il nome di José 
Marti, non è espediente re
tòrico. ma'è la comprensióne 
che Marx e Lenin hanno in-

•'. ' .i '•:• r 

Al li congresso del PC cubano 

II Pajetta: C 
d'incontro e di 

tra 
Il rifiuto di subordinare i non allineati - La vicenda polacca 

unità 

segnato a ciascuno a risco
prire la realtà del proprio 
paese nella sua storia. Così 
per un internazionalista, per 
chi crede nella forza dell'uni
tà e nella speranza di un suo 
estendersi e consolidarsi, pu
re nella diversità di posizio
ni ideologiche e di origini 
storiche, rappresenta cosa di 
grande importanza che intor
no al partito che ha trovato 
questa unità, si raccolgano 
— forse come mai prima è 
avvenuto in un congresso co
munista — tante forze così 
diverse, anche fino a ieri lon
tane e su tante questioni per
sino contrastanti ». 

e I comunisti cubani sono 
comunisti che non nascondo
no certo la loro identità — ha 
continuato Pajetta — persi-

'•,•••• . : , - « , : M ; : . • . • ; ; • ; « - . : : • \ \ \ 

no il loro patriottismo di par
tito. Essi sanno però che non 
devono isolarsi, che possono 
essere è anzi sono un ele
mento di attrazione anche per 
socialisti come quelli spagna-
li e francesi, soclaldemocror 
tici come gli svedesi,.,i da
nesi, i laburisti inglesi, per 
movimenti di liberazione di 
ogni parte del mondo, per 
partiti i pia diversi di mólti 
paesi dell'America latina. 
Non poteva non colpirci il 
fatto che partiti e gruppi 
che in Venezuela e in Mes' 
sico si trovano in pole
mica, talvolta anche in con
trasto, all' Avana, in que
sta congresso, abbiano trova
to un punto di incontro. C'è 
il segno del riconoscimento 
dell'internazionalismo di que

sto partito e anche della sua 
autenticità e originalità*. 

*A questo partito, a que
sto socialismo, ci si è arri 
vati attraverso una "via cu
bana", non per l'importazio
ne di uno schema o di un mo
dello. Lenin ci ha insegnato 
che la via della rivoluzione 
non è dritta e piana come 
la Prospettiva Nevskjl: qui 
al socialismo si è arrivati per 
quella "via cubana" che^è 
passata per la Sierra Mae
stra*. ». 

€ Non è stata una immagi
ne retorica quella con la qua
le Fidel Castro ci ha parlato 
più d'una vòlta dell'Avana 
come della capitale dell'uni
tà, nel rispetto delle diversi
tà, nella varietà grande del
le correnti*. 

Un profondo rapporto con le masse 
« All'Avana si è tenuto U 

Festival della gioventù che 
ha visto decine e decine del
le organizzazioni • di tutti i 
paesi convenire qui. Ha avu
to luogo U vertice dèi non 
allineali nel quale proprio 
Fidel Castro, affermate le 
sue posizióni di comunista, ha 
riconosciuto la necessità di 
una ricomposizione unitaria, 
del rifiuto di qgnx tentativo 
di mettere in fila, di subor
dinare i non allineati». 

e II segreto della resisten
za e del successo dei comu
nisti cubani, della suggestio
ne che esercitano —' ha' ag
giunto Pajetta — è da ricer

care in un profondo rappor
to con le masse, quello che 
un gruppo dì guerriglieri è 
riuscito a stabilire con i con
tadini deUa montagna, che 
un partito ha voluto appro
fondire con U suo popolo, nel
la realtà di oggi, nel far ri
vivere nelle coscienze la sto
ria, - i sacrifici; gli eroismi 
anche del passato lontano ». 
: «Per questo '• ci sentiamo: 

ricini ad un partito che co
nosce la crìtica anche aspra 
e l'autocrìtica, che sa che 
per mutare la realtà bisogna 
conoscerla, che non la si ma
schera o non la si fa diver
sa con le parole soltanto. An

che U nostro, U Partito co
munista italiano è U partito 
dell'unità. U partito,della Re
sistenza. quello di socialisti 
e comunisti che lavorano in
sieme nei comuni come nelle 
regioni, nelle cooperative co
me nei sindacati, l'avanguar
dia di quelli che accorrono 
fra i terremotati o incorag
giano gli operai in lotta da
vanti ai cancelli della FIAT, 
che denunciano gli scandali 
e chiamano a isolare U ter
rorismo, che hanno l'ambizio
ne di essere i primi e di 
non essere mai soli*. 

«Nel panorama delle ten
sioni che oggi percorrono U 

mondo, un- grande rilievo as- . 
some la questióne détta Po
lonia. Essa è l'esempio — ha * 
sottolineato Pajetta — di un : 

travaglio che deve èssere cò-V 
nosciuto, di problemi — an-* 
zi di una crisi — che richie- ' 
dono l'audacia del. rinnova
mento, di soluzioni che de- -
vono essere frutto di espe
rienze, di confronto, del rico
noscimento di errori:che de- ,•* 
vono essere corretti da co-; 

lóro che li hanno compiuti o .. 
che ne hanno sofferto. Il com-.' 
pagno polacco che ha parla
to a questo congresso, ci ha •'.• 
chiesto di avere fiducia nel 
POUP, in un partito che ri
conosce la necessità di dire 
dove ha sbagliato, di cercare 
insieme al suo popolo e con 
le forze che hanno espresso 
una legittima protesta, le vie 
nuove di un rinnovamento ne
cessario che rifiuta ogni no
stalgia, rifiuta la pericolosa ' 
illusione che U ricorso alla ; 

forza possa servire. Ci ha 
parlato con '• la modestia ' e . 
l'impegno del rappresentante 
di comunisti che vogliono ave
re fiducia in se stessi e nel 
loro popolo, del rappresen- ; 
tante di un paese che sa 
quanto sia dura la strada del
la libertà e della indipenden
za, ma come poi esse siano 
preziose e irrinunciabili, • di 
come non possano • essere 
chieste come un aiuto che •; 
mascheri un intervento, che 
giustifichi delle interferen
ze*: • • ••-•• ••• •'•..•••'.-

* Questa è la nostra opi
nione. In Polonia un rinno-
vàmento è necessario e pos
sibile. Sta ai polacchi, con' 
la solidarietà e la collabora
zione di ' chi non confonde 
questi termini con quelli del
la imposizione e neanche dèl
ia pressione e del ricatto, ri-
snhìere la loro situazione con •-• 
prudenza, fatica, coraggio 
paziènte. Sta agli altri '.— ha 
quindi concluso • Pajetta •— ' 
non impedire che un proces- ; 
so che • può essere lungo e -
anche tormentato, venga in- -•;' 
terrotto: ricordando che cre
dere di poterlo volgere aìl'in-
dietro o anche soltanto di 
impedirne U corso, potrebbe • 
rappresentare un errore in
giustificabile, un danno gra
vissimo*. 

Giorgio Oldrini 

In un fungo commento dedicato al processo ai quattro 

I/organo del PC cinese parla 
*>••*-*• ! " * • - : * * r t " * r » r i - * j v 

i «errori » commessi ' , ' . - . • . ' ! • 

E « Quotidiano del popolo » definisce il processo in corso come una t pietra miliare della legalità 
socialista » e argomenta a lungo per tracciare la delicata : demarcazione ; fra errori e crìmini 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — « Nei suoi ultimi-
anni : 9 compagno Mao Tse 
tung ha commesso degli er-

. ror't, specie per quanto riguar- „ 
da la rivoluzione culturale.. 
da lui personalmente, lanciata 
e diretta. Questi errori hanno 

. recato gravi sventure al no 
stro partito e al popolo »..E"-
quanto .scriveva \ ieri * un 
€ commentatore speciale » sul 
e Quotidiano del popolo*. Si 
tratta, a quanto ci risulta. 
dell'affermazione più netta e 
pesante sinora pubblicata sa 
questo tema, almeno per quan-

" to concerne l'organo del par-.' 
: tito. Solo" che non è contenu

ta in un articolo dedicato a ila 
discussione politica degli « er-. 
rari * di Mao e dell'esperieii 
7a della rivoluzione culturale. 
delle "sue premesse e delle 
sue conseguenze storiche — 
su cui dovrebbe essere incen
trato il comitato centrale di 
cui si è in attesa — ma in 
un commento sul processo che 
sta per concludersi a Pechi
no e fl cui stesso tìtolo, ri
ferito al processo cui sinora 
si è assistito, lascia a dire il 
vero un pochino sconcertar:: 
* Pietra miliare verso la de 
mocrazia e la legalità socia
lista». . ' 

La rivoluzione culturale. 65- -
ce il e commentatore specia
le*, è una cosa molto com
plessa. E la còsa è ancor -
più complicata dal fatto che 
« le. figure principali • agivano 
in nome dei dirìgenti del par
tito e del governo *. Si tenta 
quindi — ed è certamente la 
questione più delicata e di 

< fendo —r di definire la1 Knea 
assai sottile di demarcazione 
che corre tra e errori > e « cri
mini*. ^Errore* è agire 
contro le leggi della realtà og
gettiva. E' €Crìmine* agire 
contro le leggi penali. « Erro
ri* r quelli che: implicano 
^contraddizioni interne». cCri-
mini* quelli in cui si passa 
dalla parte dei e nemici » (an
che se tra parentesi si è.noi 
costretti ad ammettere che 
< non tutti i criminali stanno 
dalla varie del nemico*). In 
secondo - luogo « errori » e 
€ crimini* differiscono per i 
€ mezzi* impiegati. In terzo 
luogo la differenza consiste 
negli obiettivi: gli e errori» 
vengono commessi con e ••*-
ne intenzioni* e e per ««T*" 
re la rivoluzione»; i € erimi 
ni» vengono compiuti con 
< ooietntn • comronzwuaaoma-
ri*. - • r " " - ' ' ; ' " :"?"•:.-' '.-• 

L'affomentasoDe si fa paco 

meno limpida quando si passa 
a dimostrare che nel procès
so vengono trattati' solo i 
« crimini » e che lo si sta fa
cendo in un modo che rap
presenta una « pietra milia
re » nella marcia, verso, la le
galità socialista, anzi fornen
do una < rassegna esemplare * 
di calta democrazia» e di 
«perfetta-legalità ».• vessino 
e di un'epoca» e modello 
«per le future generazioni». 

Riguardo, ai «mezzi» im
piegati. «Lm Biao, Jiang 
Qing é soci » vengono accusa-

Profonda 
preoccupazione 

negli USA 
per gli ostaggi 

WASHINGTON — I l 
penta di Stato ha 
«prora 
par la ©addizioni di 
al 

• OR americani 

» he afcniarava 

ti di: aver fatto ricorso «all' 
assassinio; al colpo di stato 
e alta ribellione», di toner 
calunniato, mediante delibe
rate contraffazioni, la raccol
ta di false prove, confessioni 
estorte con la tortura, orga
nizzazione di agenti segreti, 
bastonature, saccheggi, per
quisizioni e arresti arbitrari ». 
Cose tutte che dal processo 
più o meno sono venute fuori. 
E che — non è difficile da im
maginare — sono contrarie 
alle leggi. II guaio è però che 
all'epoca in cui si riferiscono 
i fatti contestati le « ifleooii-
tà », le cose atroci, gli episo
di sanguinosi dovevano avere 
una realtà assai più ampia ed 
estesa ài quanto viene esplici-
tamenteriiifacciatoagli impu
tati. ; • • v • - ' - , : 

Ma più difficile ancora è se
guire l'argomentazione quan
do dai < mezzi » si passa « agli 
obiettmi ». L'accusa principa
le. si badi, non è rivolta ai 
mezzi impiegati, ma afl'obiet-
tivo coiitrorirohanonario per 
cui • venivano Impiagati:. ro
vesciare il potere',' paUtk» 
della dittatura .del 
dato. Questa, forse è 0 
di ricordarlo, è anche l'accu
sa che implica la pena- di 
morte. E al tenoo stesso for

se quella che dal processo è 
risultata più fragile, malgra
do l'insistenza sugli.eleménti 
della « collusione » fra gii im
putati. e sul «complotto», 
ammissione centrale di alcu-

. ne delle « confessioni ». L'e-
sémpiif icazione prodotta nel
l'articolo' si fonda su un sil
logismo — se controrivoluzio-

> narfr.sonO'i metodi, corrtrori-
• voluzionari devono essere an
che gli obiettivi — e sulla 
«analisi degli slogans». e m 
particolare di quello secondo 

.cui miravano - a «cambiare 
dinastia». 
* A conclusione dell'articolo, 

che si dilunga ulteriormente 
a decantare le altre «mero-
riotie di legalità» riscontra
bili nel processo, si ha rim-

° pressione, che-si tratti \diuoa 
:. sorta di commento i 4 àaWraV 
-'tura< -ad,' OD -tratto con, una : 
specie df cmòfibazioà*»r del
le pene da erogare-r-^ bel
la sentenza alla vigilia della 
chiusura del processo. (Ieri. 
con piena ammissione delle 
«colpe» si è chiuso il dibat
timento dell'ultimo dei milita
ri, l i Zuopeng; ora inaura 

: solo Jiang Qing. che però po
trebbe anche riservare sor-

Sfegmund Ginzberg 

Quasi certo un atta di sabotaggio 

Era partito per Bogotà dà Riohacha, grosso centro di smistamento della marijua
na destinata al mercato USA- Una telefonata aveva dato un «preavvertimento» 

BOGOTA* — Un aereo di li
nea colombiano con 68 per
sone a bordo è esploso in 
volo. » ieri, poco dopo avere 
decollato dall'aeroporto di 
Riohacha. una località della 
costa caraibica a 800 km cir* 
ca "' dalla • capitale • Bogotà. 
«Non ci sono superstiti e 
molti fondati motivi inducono 
a ritenere che l'esplosione sia 
dovuta a un atto di sabotag
gio». ha dichiarato il diret
tore della società « Aerovias 
de Cesar». ( 

Sull'aereo, un Caravelle di 
fabbricazione francese, si tro
vavano i 62 passeggeri e . 6 
membri dell'equipaggio: l'ap
parecchio si è - disintegrato 
mentre sorvolava il deserto 

di Guaftr* (Colombia setten
trionale). sette minuti, dopo 
il decollo, e cioè alle 14.45 
(ora locale corrispondente al
le 20.45 italiane di domenica). 

Nella sua dichiarazione, il 
direttore della società aerea. 
Alfonso Sanchez, non ha par
lato esplicitamente di «esplo
sione»; ma secondo notizie 
diffuse m precedenza, il Ca
ravelle era stato distrutto dal
lo scoppio di una bomba. 

La compagnia, del resto, 
aveva ricevuto, domenica, u-
na telefonata anonima, rac
colta dai suoi uffici di Valle-
dupar: «Non fate partire 
l'aereo — aveva suggerito la 
voce ignota — altrimenti es
so non arriverà a. destinazio

ne». A ricevere questa tele
fonata era stata una funzio
narla. Alicia Fonseca, che ha 
confermato la notizia all'a
genzia Associated Press. Pri
ma ancora, un altro funzio
nario aveva comunicato che 
il pilota del Caravelle, con 
un . messaggio radio, aveva 
annunciato una «esplosione a 
bordo», aggiungendo che a-
vrebbe tentato un atterrag
gio di emergenza nel deserto. 

Il volo era iniziato appun
to a Valledupar, nella Colom
bia settentrionale (e la tele
fonata anonima era stata fat
ta quando il Caravelle non 
era ancora partito) : l'aereo 
avrebbe dovuto toccare Rioa-
cha, poi Medellin (la seconda 

città per importanza della Co
lombia), infine Bogotà. -
- - Si tratta della più grave 
sciagura aerea finora avve
nuta in Colombia. Se è dovu
ta ' ad un : attentato, come 
sembra ormai certo, chi può 
averlo compiuto? A bordo si 
trovavano — a quanto risul
ta — tutti passeggeri di na
zionalità < colombiana, per lo 
più turisti reduci da un week
end trascorso sulla costa ca
raibica. Nessuna personalità 
di rilievo, a quanto è dato 
sapere: ma Riohacha è una 
città dove impera il traffico 
della droga; è un centro di 
smistamento, importante so
prattutto della marijuana de
stinata ai mercati USA. 

VARSAVIA — L'occupazione 
della prefettura della città di 
Piotrkow Trybunalski. co
minciata giovedì scorso per 
protestare contro un ingiusto 
razionamento, dei principali 
prodotti alimentari, è termi
nata ieri mattina alle 10. 
Un'ora. dopo, aiie i l . è stato 
annullato lo stato di preal
larme di. sciopero. nelle im
prèse industriali del voi
vodato di Piotrkow Trybunal
ski. ; ; :'-•:• 

Come è stato detto da un 
portavoce del comitato d'oc
cupazione al ' corrispondente 
dell'ANSA, la decisione di 
cessare la protesta, cui han
no partecipato circa 100 per
sone, è stata presa ieri notte 
quando sono emerse garanzie 
che sarebbe stato rispettato 

Era stata occupata la prefettura 

Polonia: finita la «lotta 
per la carne» a Piotrkow 
l'accordo tra il prefetto e la 
delegazione di « Solidarnosc » 
e. dei rappresentanti dei cit
tadini., raggiunto già venerdì 
scorso. •'=:••-•• .--•.'• • ••--• ^ ' 

Al contrario un'ora di scio-, 
pero, dalle 7.15 alle 8.15. sarà 
attuata stamane da circa 100 
imprese deUa città di Chelm 
Lubelski — non lontano dal 
confine con l'URSS — per 
« protestare contro , l'atteg

giamento negativo delle'auto-
rità regionali ' nei - confrónti 
del sindacato "Solidarnosc" ». 
• L'ex-ministro dell'edilizia e 
dell'industria dèi materiali 
per costruzioni, Adam Glazur, 
è stato .espulso * dal partito 
nel corso dell'ultima riunione 
della commissione'^control
lo del POUP. secondò quanto 
annuncia Trybuna Ludu. 
• Nella regione di Danzica è 

stata costituita una «com
missione precongressuale di 
voivodato», su pressione del
la base del partito. Lo an
nuncia lo stesso organo del 
POUP Trybuna Loda in un 
articolo dal titolo «Movimen
ti dal basso». L'articolo è 
scritto da un esponente dèlia 
redazione del giornale dal 
partito di Danzica. 

H giornalista ricordando 
«le pressioni che emergono 
dal basso per esigere cam
biamenti radicali e rapidi nel 
partito », sostiene che fl fine 
ultimo è «là democratizza
zione del partito, l'elimina
zione di metodi burocratici e 
là resa dei conti per le per
sone ' responsabili di errori 
nella politica e nella pratica 
del partito è deflo stato ». 

; LVtilrmù 
omaggio 
a KossigJiitt 

Oggi I funerali 
MOSCA — H pcmMeote 
sovietico Leonid Brez
nev. il nuovo primo mi
nistro Nlkoiai Tikhonov 
e tutti gli altri dirigen
ti più importanti- qel 
Cremlino hanno . reso 
omaggio ieri. Insieme a. 
decine di migliaia di mo
scoviti. a. Aleksei ' Kos-
sighin la cui salma è ri
masta esposta al pnb-
Mieo per l'intera, starnar 

«£a dalle dieci del mas
tino, quando la camera 
ardente è stata aperta al 
pubblico, decine • di mi
gliaia <ti persone sono 
sfilate in silenzio davanti 
al catafalco a fianco del 

2naie stavano la figlia 
èlio scomparso. gU altri 

familiari e una guanua. 
d'onore. I funerali sono 
previsti per oggi. . 
NELLA FOTO: la fotta 
moscovita alNnorosso «al
ta cantera ardente, 

Appello dei sindacati per là sua salvezza 

in 
ROMA — Un appello viene lanciato dall'organizzazione sinda
cale' unitaria per la salvezza di una scrittrice e militante 
femminista rapita dai sicari detta dittatura guatemalteca e 
della anale non si hanno più notizie. Si tratta di Alaide Fopa. 
che è stata rapita a Città del Goatemala e della quale, dopo 
fl suo sequestro, non si seno pài arate notizie: e le tragiche 
vicende del Guatemala (carne del vicino B Salvador) laadsBO 
ben fiochi dubbi so che COBI stortesi èssere «raottf», sia 
che autori del seqoesUu siano le •qiisatsrca di deatra sia 
che si tratti degù* ajenli dei corpi e officiali» di rearèssiòoe. 

Alaide Fopa è mm nota scrittrice « origine Italiana, è 

stata una deDe principali animatrici del movimento femmi
nista nell'America centrale ed è docente di letteratura ita
liana all'Università di Città del Messico. 

Avuta.notizia deUa sua scomparsa, la Federazione CGIL-
CISL-UIL-mv compiato il 19 dicembre dei passi presso fl 
gover— msssfcaao.-. presse Tambasdata del Guatemala ia 
Italia, nonebé presso fl governo ttaBano per sollecitare fi suo 
imerveotonei confronti defle autorità di Otta del Guatemala. 
La pressione defle forse sindacali e denxwraticbe poò 
dire ohe la dittatura fuatemaltrca commetta on nuovo 

Dedicato alla violenza nel mondo il messaggio di fine d'anno 

L Papa denuncia i 
Prcocciipato,accento solfe teasioiri int«nimxi«« soUm minaccia del terrorismo — Un giro di 
orizzonte dal Medio Oriente aU'lrianda afl'America I^tis^ ~ Prossimo viaggio a Hiroshima 

CnTA' DEL VATICANO — 
n tema della pace, turbata, 
dalie attuali tensioni inter
nazionali e dal terrorismo che 
sconvolge - da tempo molti 
paesi tra cui nulla, è staio 
al centro del discorso tenuto 
ieri da Giovanni Paolo II al 
cardinali ricevuti nella sala 
del Concistoro per i tradito-
nalt seguii di fine (Tanna 

«Purtroppo — ha detto il 
Papa — m elevile nazioni 
come le Spegno. Tltalia, rIr
landa e altrove, perdura Bra
vissimo a pencolo del terro-
rismo e deua violenta, di que
sta guerra m atto contro §U 
uomini inermi e le istituzio
ni, mossa m% oscuri centri m\ 
potere». Ha quindi rivolto an 
appello agH * uomini dea* 
viotenm m mnuuru èst toro 
sentiero étt morte». Ai giova
ni ta: particolare I» rivoNo 
«un faveto « non lasciarli 
travotfer* àairi4eotofm por-

versa deUa distruttone e dei-
rodio. ma a coUabonre con 
tutte le Jone generose e*t-
stentt ntìle varie nazioni, per 
costruire un mondo a atto
re d*aomo ». 

Dopo aver ricordato le n«-
merose vittime del terrorismo 
fra cai Bachelet e quelle del
la « barbara strage di Bolo
gna ». Giovanni Paolo II ba 
detto che non si possono di
menticare «gli ostassi ehm 
sono tuttora privi detta J 
ti in varie parti gel 
vittime di rapprsmmim politi
ca o di una intana, crogds, 

Uber-

Wojtyla J » 
tool — 

fatto 
timlrako 

tnjOaojQOl OC* —. 
n* ta Irlanda, te Africa, al
l'America Latina. A tale pro
posito ha ricordato e le gns-
vurnlme violenze che ~ 

me rettomi del Centro Ame
rica e tuttorm luwftaoaoa m 
mietere vittime, la vm 
•tre gens quoti i stato 81 

dvescovodt 
». r i a , 

Olovanid Foefc» n at è 

Nel soltocttare 1 capi di 
lo a lavorare per la p 
Giovanni Paolo n ba aff< 
mata che la Santa gode a 
ca di contribuire eoa ««ar*t 

•te MfcUslh • gf 

io ea aSa eoo-
rionale. Gli 

. _^ tra eoi quello 
in Sstremo Orienta 

avrà tra le tappe Hiro-
e Magasaki - ba seV 

problemi di cai 
è venoso a diretta eoo* 
a» in Africa come In 

el i 
et CaJeea 

ed peneri • m non oVendei 
s e i taro gftUM». Rlocrdanoo 

gM incontri con 1 ' 

di Ho de Janeiro, con 

f i operai di 8. Paolo, con 
contadini di Recife. 

Wo^yn. ba detto choc <m 

gilè mttenwkrne e concretez
za di pt avvedimenti da parte 
dei rseponsmbMi*. 

JMTolttma parte del dtaeor-
so, dopo aver espresso preoc-
oapastone per « la crisi zen-
mi precedenti» che la fami
glia attraversa ed aver riaf
fermato I « ponti fermi» del
la enciclica Humaaao Vita*. 
Giovanni Paolo n .s t è sof
fermato soni responsettllta 
che hanno oggi gli sOensiaU, 
gn tatellettoall nel fare in 

che ì prodotti del loro 
diventino «ce-

tastrofkH» por romanità. 1+ 
ha ribadito 

^^i%^OwOJ mfOnJwiWW^S 

Dal nostro corrispondente Con un dbcorso cK Morchab 
PARIGI — Il PCF ha cele
brato domenica i sooi 60 an
ni. Seiifffla comunistt cu tntt^ 
le generaiiani, dai giovani 
defluitima leva ai veterani 
del congreaas' di Toors del 
1SB (coi quale la maggioran-
sa della SPIO dìvenoe la so-
zìane. francese deil'Isternazìe-
nale comunista e più tardi fl. 
Partito cemonista francese), 
membri -dell'Ufficio politico. 
del Comitato Centrale, efiri-
genti^dl Federazioni ed eletti 
dei partito si sono rititivaU 
domenica al Bourget attorno 
ai tavoli di un gigaatesco ban
chetto per festeggiare la na
scite'del partan, 

E* stato Georges MarcbeJs 
a tracciare i compiti del pre-

dfico alla battagfia ài eoi è 
oggi impegnato il PCF: 
defle eiezioni 
del M aprile IMI. 
ni <fl tetta 
i lavoratori e per la Fi amia », 

che sovrastava la 
cui Marchete sa pariate, ri-
ves«caode al sortae. sjahaa-
d» « i difetti e rsteral» al ao-

* 'ai * 

'a* 

CekloVorti a Pcvigi 
160 gojai f W K f 

Come fl Partito affronta la olfTicile 
battaglia elettorale per la presidenza 

nuovi 
D'altra parta, 

" tra " 
sol affai 

ai governo ai 
am acato e le 

'.fiiiat tra Giscard e 
per rEbaso si profila 
aam tetta ei ferri corti 
potrebbe sssttére ia seria 
ffoaaà Giscard ed offrirò 

ad 
i 

(quella dee e «saa specie aV 
tra PS e Partito gei-

Hata». «Oasi che è certo — 
scriveva te/atti ieri 'THuma-
aaé** a proposte di voci cir
ca an iacontro al vertice tra 
Mitterrand e Cbirac - « che 
fl Partite pomata fl «mar a 

critica la sotitfco ae-

coa < sasi asti te 
ha sa terga aa-

Portao socialiste dar critica 
a parete fl governo ma rifte-
teaaeoa»! 

«.an» 
dei Wtt 

fl 
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